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vastria alla vita costitagionale, 0 tenendo nota pure 
Lia posizione saputa più conquistare che conserva. 
| dal gabinetto viennese negli alri cnropet col suo 
padiuino «atervento nella suluzione della quistione 
ac» prussiana, - permetta al ministro sassaiso di 
ptnutaro nella via battuta din qui 0 di lavorare 
iimente alla restaurazione interna dell'Impero. 
nto sì sanno i nomi dei presidenti dello due Ga 
re del Aleiclisratà, i quali, comvà noto, sono chismati 
quell'allizio da decreto imperiale. Presidente di 
ella dei signori fa nomiuato il signor. d'Auersperg, 
pesidente di quella dei deputati il signor Giskra, 
bargomastro liberale di Qlnittz, ar 
Ca dispaccio dell'Accair National da Berlino in 
si 46 corr. dive; e dre ali rossi partirà lu- 
fili per Parigi. Lo crar lo accompagnerà è forse 
raggiungerà. So ìl principo Gorciakolf va a Pa- 
si, al conte Bismarok ci amdrà egli pure. » Non 
icurre dire che sarebbe di accogliere como ili buoo 
igurio questi specie di emulizione dei ministri 
trovarsi vicioi ai loro sovrani nella capitolo della 
mucia, Ciò farebbe credere non lontano il giorno 
LI quae la speranza vago, 0 piuttosto «I desiderio 
di un congresso di teste coronate, a cui acconna- 
famo jeri, avesse a prendere aspetto di avvenimento 
Mio elte possibile,  probable od anche prossimo. 
Un articolo del Journal des Dedats firmato dal 
Loretario delta Iedazione, è considerato perciò co- 
Be uno di que’ comunicati diplomatici cho sono 
privilegio del reputato periodico parigino, darebbe 
fiifche mdizio che quella speranza non sia del tutto 
Lasoria, È 
Dopo aver esuminato due dei vantaggi recati dal 
Mirvato di Londra dell'AL Maggio i quali sorebbero 
ima una maggior iutimità nell’ alleanza franco-in- 
Be, © poi il riacquisto da parto dell'Inghilterra di 
fuelta influenza negli atfari Europei, ch' essa aveva 
Micuomato ulumamente | colla sua. prolung ta 28 
bosune il Journal des Debals sì estende sopra un 
Erto Vantaggio, che consisterebbe appunto nella tene 
Neaca a ristabilire quel concerto fra gli Stati, al 
vale si deve il manteuimento della pace nella iune 
f» epoca di tranquillità successa al 41813. Egli è 
rurale che se un siffatto concerto si dovesse ora 
stabilire, esso avrebbe a base ben altre ideo che 
toelle da cui era mossa la Santa Alleanza. Ma 
ccenmando solo alla possibilità di un accur- 
# fra le: potenze per ottenere che questa pace 
pito desiderata e tanto occessaria uon sia turbata 
fer rivalità di primato, è per ambizioso mire, il 
friroale a cui ci riferiamo farebbe intravvedere con- 
be 1ito in alto luogo it divisamento di tentare qual. 
Bi: sforzo perchè cotesto accordo avesse luogo. 
i Da parecchi giorni si rinnova quello spettacolo 
f.co editicante, al quale ci eravamo abituati alcuni 
Leti sono, cinca agit allori di Creta: il telegrafo di 
[L.efù è quello di Costantinopoh, si affuticano a simen» 
di luo altro soll'esito dei combattimenti avre» 
Buti tra gli insorti e le trappo di Omer pisciù. Pa- 
de tottavia che io ultima anohisi si deva conchiudere 
er uni maggior credibilità nello notizio di origine 
anca: giacchè un dispaccio di Corfù lo appoggereb» 
la rndirettamente annunziando che gmer- pascià in- 
endib #7 villeggi, e che 800 candiotti lasciarono 
d'usol: 
Agli impicci in cui si trova il Governo degli 
Fuxtì Uniti, secondo jeri dicemmo, altri se ne ag- 
iungono per parte dei suoi molesti vicini d’ Occi. 
cute, gli indigeni. Notizie di là giunto annunziano 
iefattà che te inbi indiane dell'Ovest sono in aper 
ta rivolta contro gli Americani: le Pelli-Iosso hanno 
Ateccato i convogli militari e distaccamenti «li truppe 
fvetteno battere in ritirato. IE governo repubblicano 
Une finora sì era accontentato di ricacciaro i selvoge 
fi nei deserti mono mano che ia colonizzazione si 
anzasa, pane che sia intenzionato ora a disporderli 
fel into, che vuol diro a fare sparire dalla faccia 
del glolio gli ultimi avanzi della razza americana. 
Per quei poveri selvaggi la civiltà è costati un 
10° cao! 
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LA QUISTIONE ORIENTALE 


Allorquando l'Europa assunse una specie 
dì protettorato della ‘Carchia, fecola guerra 
per impedirne la caduta, ed impose alla Por- 
la citoruana certì obblighi verso i suoi sud- 
Uli, cosutuì la quistivne orientale în perma» 
enza. Si volle sostenero la l’orta, che non 
MI! potera sostenero da sè, perchè non sep. 





it, fina R tanto pel Sari di Uiino che: pie 
Doe regio: portali == E pagaoronti si risevozie sto atl' Eltfici. 
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Montro scrivinmo non ci sono giunte aucora nati. 
Le sull'apertura del Merclsratà, È probalnto che il 
suor di Bonst trovi in sento del l'arluncato cone 
una sulliciento inaggiorenza Li quale apprezo 
rido i risultati ottenuti dacchò egli è al potere, 
Là la conciliazione coll'Ungheria è il ritorno del: 
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po creare in sè stessa nè la forza unifi- 
calrico della civiltà, nè ana violenza har 
barica che distro ogui interna resisteu» 
za. Ebbene,’ non bastava averla sostenuta una 
volta, bisognava continuare a sostenerla sem- 
pre, sotto pena, altrimenti, di avere fatto una 
guerra indarno e di avere prodetto mali peg 
giori di quelli che si temevano per fa cadu- 
ta e scomparsa di quel corpo politico e che 
sì volevano cvilare. Si può ajutare l' emanci- 
pazione di un popolo; poiché questo popolo, 
ricevuto il henefizio dell'esistenza, saprà inante» 
nersela. Ma sostenere uno Stato cadente, net 
quale non esiste un popolo vero, non lo si può, 
senza continuare l'intervento nelle cose di 
quello Stato. Tale continuo intervento costi. 
Inisce una padronanza, se è di una sola po- 
tenza, un patronato pericoloso, per le infinite 
questioni che produce, se è collettivo. L' Eu 
ropa difatti si trova in quest ultima situazio» 
ne rispelto alla Turchia; e così la quistione 
orientale viene a complicare tutte le altre qui- 
stioni che possono insorgere ed insorgono. 

Nella pace del 1856 s° impose al protetto 
di ordinare la sua amministrazione e di usa- 
ce principi di equità verso tutte le popola- 
zioni, quale si fosse la loro lingua e reli- 
gione. La Porta promise una volta di più, e 
mon fece nulla. La diplomazia non fu avara 
di consigli, di ammonizioni, d’ ingiunzioni; ma 
il papa-re di Costantinopoli non sì tiene da 
meno di quello di Roma, ed ebbe anch’ egli 
i suoi non possumus. Dopo undici anni nes- 
sun miglioramento venne apportato nel go- 
verno dell’ Impero. La Porta adoperò la spa- 
da dove potè, e null'altro. Le si lasciò fare 
nel Montenegro, non nella Serbia e nella Ru- 
menia. In questi due paesi I° emancipazione 
de' popoli fece RE passo. Nella Siria ci 
furono continni disordini, senza che l'Europa 
co' suoi interventi potesse impedirli. Nell'iso- 
la di Candia la Porta invano combatte da 
molti mesi l insurrezione, malgrado che la 
si lasci fare. La: continuazione della Jolta ec- 
cita I° insurrezione anche in qualche luogo del 
Continente in contiguità della Grecia. È certo 
che se Candia resiste e fa una grande di- 
struzione di forze, anche le altre popolazioni 
saranno tentate ad insorgere. 

Che cosa fa 1 Europa protettrice ? Essa 
dà alla Porta consigli, ora di mantenere le 
vecchie promesse, ora di costituire Candia in 
una semindipendenza. Le promesse, inadem- 
piute sempre, non si credono più: nè la 
Porta è disposta ad accordare indipendenza 
ai Candiotti, nè questi ad accettarla per metà. 

La Porta vittoriosa avri sprezzato tutti i 
consigli de’ suoi protettori, e mostrato così 
di non essere degna del protettorato ; e vinta 
che fosse, cagionerebbe sempre un inter- 
vento della diplomazia europea. Lo cose po- 
Iranno accomodarsi per un certo tempo; ma 
poi saremo da capo. 

La quistione interessa particolarmente l'Ita- 
lia; la quale deve prendere in Oriente la po- 
sizione che le si compete. L' Italia deve se- 
guire in Oriento una politica di emancipazio- 
ne ed evitare quanto è possibile che i popoli 
emancipati cadano in mano di altri padroni. 
L'Italia deve acquistarsi in Oriente un’ influen- 
za sopra la parle viva di que’ popoli, poten 
do 0 dovendo giovarsi della oro civiltà. Nulla 
precipitare, ma progredire sempre dev’ essere 
la sua divisa. Deve quindi premere ne' consigli 
europei in questo senso. Ma poi deve per onestà, 
fare il possibile per essere e parere in Orien- 
te forte. Si tratta quindi di coltivare con 
grande cura le colome italiane in Oriente, di 
procurare che vi prevalgano negli affari per 
dignità, per istruzione, per unione; sicchè i 
nostri esercitino un’ influenza locale preponde- 
rante e vi sieno propagatori di civiltà italia» 
na e sappiano anche farsi intermediari del 
commercio europeo continentale in quella re- 
gione. 
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Tutto questo non può farlo il Governo, es- 
sondo anzi în gran parto opera do’ privati. 
Tuttavia in Oriente il Governo co’ suvi rap- 
presentanti, co' suoi consoli può agire mollo 
tn tale senso, specialmente per tenere raccol. 
te ed unito le colonie italiane e per farle 
progrodire. Il resto può fare nei noslri porti 
dell'Adriatico, specialmente in quello di Ve- 
nozia, cogliendo intera | eredità di questa e 
non lasciandone una parle grossa all'Austria, 
acerescendone la navigazione a vapore tra 
l'Italia cd il Levante, comparendo sovente 
colla bandiera nazionale nei parazgi orientali, 
in guisa da acquistarvi considerazione, facen- 
do istudiaro con cura que’ paesi, guadagnan- 
do la simpatia di que’ popoli, aprendo istitu- 
ti d'educazione ai nostri ed ai Levantini a 
Costantinopoli, a Smirne, a Beirut, in Ales- 
sandria, a Tunisi, ed a Venezia una specie 
di università orientale, di cui ci sono già gli 
clementi in quella città.’ 

Cotesti mezzi indiretti giorano più che co- 
munemento non si creda. Bisogna che i po- 

ti orientali acquistino l'opinione che l' fi 
ia è forte per proteggerli, per incivilirli, per 
giovarli in qualsiasi modo, e che potrà fare 
gua per la loro emancipazione, nulla 

mai in senso contrario, nè per dominarli. 

La privata attività degli Italiani, commer- 
cianti, imprenditori, navigatori, dotti, dilettanti 
de’ viaggi, deve essere diretta in questo senso. 

Imitino gl' Italiani gl’ Inglesi ; i quali sanno 
sempre farsi propria la politica nazionale del 
proprio governo e prepararla di lunga mano 
ed ajutarla con questi mezzi indirelti. Che 
ogni italiano si faccia il rappresentante della 
dignità e degli interessi della patria, che ab- 
bia costantemente il pensiero a servirla ed a 
procacciare la sua grandezza, ed anche la 
quistione orientale contribuirà al rinnovamento 
ed agli incrementi della Nazione. È 

P. V. 





LA QUISTIONE DEL RIMBOSCAMENTO 


nella Marca orientale 


Noi vorremmo, che per l'Esposizione della 
Marca orientale italiana, che avrà luogo in 
Udine nel 1868, qualche memoria trattasse 
la quistione del rimboscamento dal punto di 
vista pratico, locale. Con ciò intendiamo, che 
posilivi progetti dì rimboscamento mostrassero 
1 luoghi dove può farsi entro ai veri limiti 
del tornaconto, sia da privati, sia da Comuni, 
sia da consorzi, e da altre associazioni spe- 
ciali. 

Esempi di tutti questi modi di rimbosca- 
mento noi ne abbiamo; e specialmente la 
Francia negli ultimi anni ce ne offerse pa- 
recchi di non piccola estensione, tanto sui de- 
nudati dorsi dei monti,quanto sulle sponde dei 
torrenti, come in certe basse terre rinsani. 
cate, come sulle dune e nelle lande incolte. 

Esempi simili, però di minore estensione, 
ne abbiamo anche noi in questa regione. 
Converrebbe che tutti i fatti esistenti fossero 
raccolti, analizzati nei loro elementi e fatti 
servire a ‘dimostrare praticamente i casi nei 
quali il rimboscamento può giudicarsi vantag- 
gioso. 

La dimostrazione non riesce diflicile per 
un grande numero di casi. 

Prima di tutto c'è quello in cui basta 
proibire il vago pascolo ed il disboscamento 
continuo. Così montagne intere si potrebbero 
rimboscare. In altri casî basterebbe gettare 
della semente nei tratti dove può altecchire. 
In altri poche rea parziali avviereb- 
hero l'imboscamento. fn altrì casi si può spar- 
tire un fondo incolto con obbligo d'imbosca» 
mento sotto date regole achi lo accetta. 

Se si facessero, specialmente in montagna, 
dei vivai comunali, agevole sarcbbo il rimbo- 
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n a i 40, no pamero 


soparato costa centesimi 
23 per litica, — Non sì riosrono lstlene non af- 


paurta pigiza osntesimi 
Per'igi amido piudiziorii eda Un contratto speciale: > . 


scaro vasti lratti. Un po’ di coni delle pianto 
conifere, di gliiando, di noci, di castague, di 
faggi ne si possono con grande facilità ‘spar- 
gero in corti trai, i SAONA 
Ci sono dei casi, nei quali occorre. imbri-.. 

liaro i rughi di montagna, per preservarsi 

ai danni. Allora si deve. -calcolare la. spesa. 
del Comune, o del Consorzio come parte di 
uella del rimboscamento. Ogni Comune, ogni 
sonsorzio di Comuni potrebbe avere tali op-: > 
portunità di rimboscamenti da fare, special. 
mento nelle montagne. Anche scendendo in - 
ianura il rimboscamento può avere per iscogo. : 
la preservazione contro i danneggiamenti’ de’ 
torrenti. Se noi prendiamo per ognuno de’ 
vasti torrenti dei punti stabili, possiamo. for-'. 
mare un Consorzio di' difesa e di rimbosca- 
mento tra i Comuni delle due sponde e re-' 
#tringero così il letto Kde” torrenti, e guada» . 
gnare per que’ Comuni un bosco sulle due 
sponde. ° 1. 

Per esempio prendiamo il Torre fra la rosta : 

di Zompiua ed il ponte della strada ferrata 
presso Pradamano e Buttrio. Gli accennati . 
sono due punti stabili, ‘sicchè si può rego»: 
lare il corso del torrente tra l’uno e l’altro. 
di quei due punti. Se- facciamo delle difese ‘ 
e delle piantaggioni dalle duc parti, noî pos» : 
siamo portare stabilmente il corso del tor- 
rente nel mezzo del suo letto, impedirgli 
uella specie di giuoco di bigliardo ch'esso 
fa sulle due sponde rubando sempre, obbli 
garlo a lasciaro il deposito delle sue melme, .: 
ed a coltivare i nuovi boschi, e. fissare le nuove 
sponde, dotare que’ paesi di .legoami,:* 
timi ad essere adoperati per le vigne, od..e-. - 
sistenti, o da farsi. Un giusto calcolo farebbe. 









forse vedere che col sistema  dell'imboschi--. 
mento, purchè sistemato e generale, si rispar:. 
mierebbe parte della spesa che si fa adesso 
senza riuscire a difendersi. Lo stesso - discorso 
può farsi per lunghi tratti di tutti i torrenti 
della Marca orientale italiana. | |<. 0° 

Gioverebbe adunque, che per l'Esposizione 
del 1868 si avessero degli studii preparati 
per opere simili. Quante poi non sono | 
terre palodose e vallive, dove basterebì 
aprire qualche scolo principale e fare dei pic», 
coli e spessi fossi per piantare sul ciglio del... 
terreno rialzato i salici, o gli ori, i pioppi 
oi altre piante, ed averne in pochissimi anni. 
buon frutto ? Sono cose che si fanno; ma” 
in certi spazii abbastanza vastì sì trascurano, ., 
erchè non venne studiato va piano di im-. 
oscamento generale. Operando dovunque .è . 
possibile con tornaconto, noi avremmo facil... . 
unenie rinsanicato le nostre basse, migliorato . 
certi suoli paludosi e tutta la zona collifabile 
soprasianie, e preso così lavoro proficuo . 
a fante migliata 











i operai che ora lo cer- 
cano fuori d'Italia, Altrettanto dicasi delle 
dune, ch'erano già pinete; le quali possono 
coll'imboschimento venire fissate. 

Noi vorremo che si facesse così la sta- 
tistica dei terreni imboscabili, che si addu- 
cessero gli esempi di quello che si è fatto, 
che si mostrasso quello ch'è da farsi, 
che delle memorie di questo genere arric- 
chissero il congresso e l'esposizione ed i no- 
stri giornali, sicchè gli studii potessero poco 
a poco avere un risuliato pratico, como lò 
avrebbero di cerio. 

P. V.- 
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PROVVEDIMENTI PER IMMEGLIARE 
l'amministrazione dei Comuni. 


Il bene dell'amministrazione comunale sca-. 
turisco dalla sapienza delle Leggi, è dal ca- 
rattere e dalla intelligenza dello persone chia- 
mate a prendervi parte. Al primo di siffatt; 
elementi ci pensino î reggitori, cioè Goremy 
e Parlamento; 6 sì annuncia già come ideata 
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una riforma generalo per tulta fa minechina” 


amministrativa. AI socondo, l'obbligo di pou- 
sarci è nosiro; a noi -spelta il daro ni Co- 
munî buono Giunto, buoni Consiglieri, buoni 

retarit. s È s 

a Doputazione provinciale del Friuli, cou- 
scia di questo dovere, ‘0 udito il voto del 
Consiglio, ha promosso saviamento un van- 
taggio di cui tra poco i Comumi friulani sa» 
ranno per fruire, ha voluto cioè remdero pose 
sibilo la nomina di abili Segretari. È a-con- 
seguiro talo elfetto, ha istituito un corso di 
lezioni pubblicha gratuito sul ‘iliritto ammini» 
strativo; ‘sulle Leggi più importanti statuali, 
sulla contabilità comunale, cd ha incaricato 


. di esse i signori Merlo Segretario della Do- 


putazione, Sebenico vice-segretario, Gennaro 
cspertò ragioniere, e Coscutti. cho funge da 
Consiglioro di Prefettura. 

-Le lezioni saranno sessanta, delle quali 40 
teoriche, 20 pratiche, o si terranno in una 
sala :dell'Ospitale vecchio. S'inserissero per 
case £86 individui, alcuni do' quali già eser- 
citano ‘la professione di geometra 0 ragioniere, 
altri sono nello studio di qualche avvocato, 
quasi tultì poi aventi. un'istruzione scolastica 
o media, o anche superiore. 

lori silfatte lezioni obbero cominciamento 


« con un'acconoîa prolusione del zelanto signor 


Luigi Merlo, "a cui spetterà dapprima il’ daro 
una: brevo spiegazione dello Statuto del Re- 
guio, e -poi occuparsi. delle principali Leggi 
amministrative; -: ; * 

«Ea .il'concorso»degli inscritti corrispose al- 
l'aspettativa;: 0 c'è in tuiti la persuasione che 
saranno vantaggiose per'l'avtonire dei Comuni. 

«Se la'‘lunga esperienza ‘amministrativa dei 
signori Merlo e. Cescutti loro renderà agevole 
l'interpretaziono dello leggi ‘austriache tuttora 
vigantì,. siffatta dote gioverà pur ad. essi’nello 
schiarire le leggi nuove, ed ‘in ispecie nello 
Stabilire ‘que’ ‘raffronti da cui dee ‘emanare la 
luce;:.e' muoverè un'satio inilirizzo pratico. È 


- T'ibtelligenza:‘e «il buon volere dei signori Se- 


benico ‘e.-Génnaro:ci sono arra del frulto che 
s'avrà dai loro-insegnamenti. n 

î rmeltiamo iuitavoltà ‘di notare che 
Aroppè cose “sì vogliono far; imparare in' un 
tempo: ‘relativamente’ troppo breve: ‘ Ammet- 
i iche quelli; i'quali interverranno allo 
lezioni,: abbianò' già: ricevata una’ istruzione 





‘@ ‘bbianò attitudine “a studiare da se; ma, 


anche' ammesso © ciò per la maggior parte, è 
chiaro”come:’ soverchio sta ‘il peso accollato 
agli. insegoalori. E un’altra cosa’ avrebbesi 
potuto fare, aggiùngeré a qrie” signori ‘qualche ' 
altro: funzionario; impratichitò per istadii e 
per esercizio ufficiale-colla legislazione aromi» 
Distraliva italiana. cane È 
Gl'inscritti a siffatte lezioni’ devono quindi 
ritenere che ‘a renderle proficue, è loro ob- 
bligo di raffermarle’ con ‘istudii’ sui libri, e 
aver il'proposito‘di conlinuarli anche dopo 
ottenuto lo scopo:dell'esame. 1 Comuni friu- 








+ lanî: abbisognano “‘di’ abili’’Segretarii, senza 


coi l'autonomia de’ Muwicipii diverrebbe più 
un male che un ‘bene. Dunque a molli gio- 
vani S'apre una nuova ‘carriera’ modesta si, 
ma onorata; ‘Eglino; se nominati Segretarii nei 
vari punti della ‘Provincia, ‘potranno dare 
impulso: a. molte' istituzioni utili, e determi. 
nare Sindaci e Giunte a porsi sulla via di 
un vero, progresso. Né i Comuni avrauno a 


lagoarsi I alcune centinaia di liro aggiunte | 
agli attuali : 


stipendii di un Segretario o Agente, 
la ventura di eleggere persona 


se avranno 
onesia ed istraita. 
Noi ‘dunque facciamo plauso a siffalli. prov- 
vedimenti, come ‘ad'un indizio di prossimo 
assetto ammioistrativo della Provincia del 
Friuli. ° È 


== 
PAROLE DEL RE. 


Ecco alcuni deltagli che troviamo io una corri» 
spondenza fiorentina circa | accoglienza fatta dal Re 
alla Commisstone del Parlamento incaricata di con- 
gratularsi pel matrimonio del principe Amedeo: 


Vittorio Emanvolo si è mostrato ‘gratissimo della 
menifestazione affettuosa e spontanea della Camera; 
e parlando del matrimonio ha detto francamente 
che'da duo anvi i Principi si amavano, e che di 
fronte alla simpatia reciproca egli avera creduto be- 
ne di passar sopra a certi riguardi, e di dara il pro- 
priò consenso allo’ nozze. 

Quindi il fe d'entrato a parlare di ‘cose pub 
Miche: si .è compiaciuto della pace che sembra al- 
meno per qualche: tempo. assicurata, 0 sì è mostrato 
molto soddisfatto della parto presa dall'Italia nell'ul. 
uma fuso della politica «europea. £ Mi ha io tal 


proposito cseliciita: è Sì vada che l'Eampa co: 
minela a slimuci più che noa ci stinziouo nai 


sioesi, e > sli 

Quindi Vittorio Emiouele fa raccomandato alla 
‘doputaziono di dedicarsi can pursione alla questione 
fibanzaria < como fa pritua cho devo ‘cnr mesa 
all'ordine del giorno iu ftalix, » ha detta che egli 
so no occupa, 6 vede la situazione gravo sì, ma non 
allarminte come alcuni vauno protestando, ma cho 
Disugoa affrontata con coraggio. 

Quid anor, Magiatti, membro della «lepotazione, 
è uscito fasti ed ha detta: è Sì, Macstdl coraggio 
Mi pace coma in guerra! e EU il Ho ha rispaito: 
e SÌ, dice bene: coraggio in pico como ia guerra 
ctutto andrà bene. » 





(Nostra corcisponilonza). 


Venezia 18 Maggio. 


Tempo fa, lessi nel vostro pregiato perisdico un 
giudiziono articalo sui refrauari allo leva austriache, 
ora rechamati dal governo itilano. A questo propo. 
sito sippiato cho lo deliberazioni del nostro coni. 
glio di leva hanno l'impronta di un sincero patriot- 
tismo senzi ledere minimamente ls legge. Esso ri. 
tonne csenti dal servizio militaro sutli quelli, che esi. 
birano “il diploma di laurca di qualsiasi wuverzità 
(Gia Padora, o Pisa, Graiz o Torno) di più escatò 
lutti gli stadenti che prescatarono aligstati di eminene 
za, non abbadando se questi titoli furono acquistati 
prima 0 dopo i vent'anni è questo in base del p. 19 
della leggo austrisca 20 settembre 1853. Mi dicono 
che il vostro consiglio abbia «deliberato altrimenti ed 
attenda che il Ministero sciulga la controversia. Mi sor- 
prende l'udire, che alcuni vostri padri coscritti del 
Consiglio Provinciale si sieno mostrati avversi al- 
l'eseuzione dei lanreati e studenti. AMè che questa 
mì sembra grossa! È così che adempiiono al manda 
to di tutelare gli interessi d' i loro atarainistrati? Sia 
lode ai nostri consiglieri. che si fecero  scrupalo di 
prolungare l’incerta posizione di taati bravi giovi 
molti, che io momenti calamitosi ser la patria non 
esîtarono un solo istanto-‘a cimentare la propria 
vita, Sì ‘noti ancora che molli con gravi sagnifici 
delle famiglie si sono formati. una posizione ed. ora 
sono l’uni:o sostegno delle medesime. 

Il nostro consiglio di leva avea nel suo seno per- 
sont rispettobilissime per mente, cuore e coltura. Vi 
bosti che io citi la bella e distiotà capacità dell'ave. 
Deodati. Era questo il criterio logico e tgale che 
duvea, guidare anche î vostri consiglieri nelle loro 
deliberazioni, senza timore di pretesi scrupoli o ri. 
morsi di cusciénza. . 








———otr— 


STALEA 


NFirenze. Dalla Direzione generale del, Tesora 
è stata leggere lo situazione delle tesorerie il 30 
aprile 1867, che ‘dà il seguente risultato: 

il primo maggio il numerario ed i biglietti di 
Banca che. v° erano in Cassa ammontavano a 
L. 204,753, 093 86, le quali sommate con la 
L. 8,208,802 40 che vi erano nelle Casse delle pro- 
vinci venete, danno un totale di L. 278,029,586 26. 


— Un decreto reale ba prorogato a tutto ottobre 
il tempo utile per preseatare le dimande coda fre- 
giarsi della’ medaglia commemorativa della guerra 
deli’ indipendenza italiana. 


Rtoma. I giornali annunciarono che il commen- 
datore Mancardì sia per toccare il fino dei suoi la- 
vori intoroo al debito pubblico puntificio da accol- 
farsi dal governo ilaliano, e se ne descrivono ancora 
î modi. Ma la notizia, se non erronea, è almeno in. 
tempestiva, Egualmente erroneo fu l'annuncio di 
una fusione della Banca ‘romana colla Binca na- 
zionale italtana. Una tale combinazione non accadrà 
moi, finchè sarà al potere il cardinale Antonelli, ed 
Îl fratel suo conte Filippo gorernerà la vituperatis- 
sima Banca romana, tanto in discredito che il cambio 
dei suoi biglietti, unica moneta imposta $i romani 
dalla prepotenza del governo, ch: ipocritamente si 
dimostra ostile al corso forzoso, perdono nel cambio il 
sette per cento, Ed ì gioroali elericali a muso duro 
non rifiniscono di lodare a cielo le condizioni econo- 
miche delle popolazioni pontificie ? 





Trieste. La Trieste Zeitung reca: 

È noto che, oltre le otto fregate corazzate impe- 
gnate a Lissa, |’ Austria fece corazzare anche il va- 
scello di linea Kaiser. 11 vascello di linea in costru» 
zione Oesterreich è quasi compito. Esso è destinato 
alli sbarchi. La corazza è gmisa otto pollici, quindi 
straordinarismente furte, l'armamento consta di 420 
cannoni grandissimi (?) e di uno sprone per investi. 
re alla Togethoff (sic). Lo scafo della corazzata Lissa 
in costrazione nei cantieri del signor Tonello a Trie. 
sto deve, secondo il contratto, costare 150 mila 
fiorini, importo, che viene corrisposto al costruttore 
in sei rate. AI più tardi pel novembre 4808 la nave 
devo essere varata è proofa per la corazzatura ed 
altri armamenti. Sarà una così detia corazzaia-casa» 
matta della forza di 1000 cavalli e avrà indosso 
tanto ferro da pesare 53 mila cantinsja; sarà ar- 
mata di dî pozzi da 300 libbre forniti dalla Casa 
Armstrong dì Newcastle, e ciascuno dei quali costa 
4218 sterline. ® 


Trentino. Ci scrivono da Tresa: 


« Duo righe in totta fretta per farvi sapere che 
il cav, De Toggenburg, di cui non dubito che i Ve- 


tuti la degnazione di revin a deligianii della sua 

presons, Egli è alloggio all’ Allongo d' Eurapt, 
«0 faniizersto consigliere ‘Ceschi si reod inosatro 

se @ Lavis ol lecgatencato delTinlo è Vorul: 
ra» 


ine ca 


ESTERO 


Austria, Trovizmo sell'Ally Zeitung il seguen | 


10 periodo, Gatratto da ana deltera scmtta da persona 
cho abita a Kunigintaf (Borsa): 

Dsechè fa stagione ha comincio a far sentire i 
suoi tepori, si manifestano în toda assi deplorabilo 
tanto a Kuniginhal, quanto in tutte Is alino Località 
della Boemia, ose l'anno sontsa ebtuno luogo dei 
combattimenti è fu seppellito un gron numeso di ca. 
daveri, le conseguenze della insuliiciento inurmazia» 
ne, Siccome. in molte fosse, ave i cadaveri vennero 
sepolti a mucchi di più soetri di altezza, fa terra 
non ha che Jo spessore di un piode, nie escano delle 
esalazioni, che in certi lunghi appestano l'aria. Dei 
contadini i quali, eran occopati ai lavori catpestri 
in vicinsaza di codesta fosss, ammalirano improvii- 
samente, 0 molti ne morirono. la certi luoghi i gas, 
cho si sprigionano dalle terna, formano di 
nottetempo delle vere onde inforate, che s'agilano 
qua o là e rassomigliano a un campo di binde in- 
ceadiato. Alcuni Comuoi fecera ammonticchiare per 
terupo sulle fosse mal copertè molta terra 6 si ga- 
ranlirono così contro i miastoi; uve questo non fu 
fatto, è a teriersi che coll'avvicinarsi della stato can 
vi ‘scoppi un'epidemia. Fatto sta che nelle malattie 
cagionate=da codesti miasmi, la morte è più fre- 
quenti della guarigione. 


— S. M. rispose negatiramente alla domanda, 
presentata dalla dieta .Urelese, di sospendere l'ese- 
cuzione della legge del 23 dicembre 1860 sui com- 
pletamento dell'esercito. 

== 


Russia. 1 concentramenti di truppe russe 
nella Volinis, che procederano iu questi gioroi con 
molta attività, seonero ora sospesi; duo sole divi. 
sioni rimarranno alla frontiera del secchio regno di 
«Polonia, 1 movimenti militari nei distretti di Sando 
mir.e di Lublino cessarono del pari. La deputazio- 
ne inviata dai Tascklendi all'esposizione etnagrafica 
di Mosca, è già ripartita; uno fra i suvi mewnbri, il 
Scheiku-Estam, ricevette dallo Ccar una mazza guar- 
nita di pietre preziose. 

Î 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


1 gelsi sulla strada di circen- 
vallazione. Avendo veduto essersi cominciato 
lo sfogliamento dei gelsi lungo la strada di circunvalla» 
zione della città, ed osservato il modo praticato e 
la firma di: quella operazione, e per l’amore di 
quelie piante che sono decoro d'on pubblico pas- 
seggio, e per altre ragioni, crediamo opportuna qual- 
che osservazione in proposito. 

Fortunatamente que’ gelsi, non sfogliati da due, 
0 da tre anni, poterono così guarire di qualch: 
malauno sofferto durante le ultime sfogliazioni. Ora 
ogni ramo vecchio ba i varii geiti di due, o tre 
anni; per cui converrelibe che sopra ogni ramo 
vecchio si lasciassero uno 0 due corni delia Juo- 
ghezza dai 28 ai 45 centimetri, secondo fa grossezza, 
Ta posizione e l'angolo che fa con esso il sottoposto 
ramo vecchio. La distribuzione e quantità dei vec- 
chi rami, quale si trova presentemente, non lascia 
i luogo a recidere se non quelli che, per essere sof- 

focati dai più vigorosi, deperiscono; ma di questi ne 
j sono pochissimi. 
Î Ripetiamo il detto altre volte, che le piante tanto 
Îl più s'ingrossano e s'accrescono quanto più estesa 

lianno la ramificazione, e perchè l'abbiano bisogoa 
fasciarla, Se si vusle averne una prova si guardino 





certe piante «li gelsi în campi abbastanza buoni e 
celtivati, © piantate dieci annî- prima dei gelsi della 
strada di circonvallazione pure sono più porere, più 
stente nel castello e danno minore prodolto di que- 
ste ultime, perchè si usò il sistema di tenerle scarse 
di ramilicazione, forse colla falsa idea che abbiano 
così a fortficarai. 

Parlando dei gelzi della strada di circonvallazione 
non si saprebbe intendere perchè non si dovesse 
avere di mira il maggiore loro incremento 0 la ro- 
bustezza delle piante, considerando che ivi non por- 
tano danno ad alcuno e servono di ornamento e 
danno ombra si passeggianti. 

Di più converrebbe tenere quelle piante collocate 

Îl in Iuogo pubblico di tal imaniera che la loro pota» 
zione potesse servire di norma ai coltivatori, 

Verrà il tempo io cui converrà venir diradando 
qualche ramo; ia per ora certamente non accorre. 
Chi se ne intende di potazione è dell'effetto da essa 
pome sulle piante on potrebbe opinare altri» 
ipenti, 

Udine, 18 maggio 
Asronio D'ANtELI. 


.Lo spirito d'anseelazione. Pochi 
giorni sone, Irg.emmwo in questo stessa giornale, 
un articolo da L'ondenane tendente a rendere giuste 
e meritate dadi all'esimio siguor Schiavi che con un 
amare ed uno zelo veramente strsordinari, si da a 
tull'uomo per formare io quella piccofa cittadella 
una società ananima per azioni onde erigere una 
fabbrica per irtampati sulle stoffe, Ora veniamo a 
conoscenza che anche fra nai in Udine stia per co 


«nezioni soibino una memoria incancelisbile, ha a- stituirei una Società allo scopo di aprire un vasto 











(III AI 07 tà 


Alien da poter occupato di cinca PUO spam, 
vago d'irlusteia principato sarebbe do Lbbyicnzin, 
di tutt quegli oggetti «clio in fertò @4 iu viag 
sirio dn oggi obbligati a rilirave Silla Genmagi, 
| vggotti cho finora i nostri opera brnché capio 
- costraichi “mal lo potorono appanto per Un tasucszy 
di capitali bisagnovali per l'equisto dello esordio 
dh questa: Società sappiano lin a uppurienere d, 
sinti astieri, capitalisti, neonati, 64 iugegsii 
tatto persona di coraggio di slancio è di espions, 
So nano siano malo doformnati quinta prits xony 
lelto il progetto si Signori che alficit alerina, 
volvatetasi afla proposti, e non dubilivino ele tra. 
vatlolo  conferato allo Jorn ico sr pursetà grazia. 
mente all'erezione dello stattlimetto id disratza, 
HI beneficio cho no ritrarrà questa nostra città a 
mezzo di questa grandiosa allicina comò ogsune può 
fuciimento vederlo sarà sommo. Gli persi dosranno 
usiformarai all'orario prescritto, con entrata ci wo 
ta dalla fabbrica a tocco di campana, poichè a quos. 
to scinbra il detta stabilimonto verrà regolato, sullo 
sorio è massimo dello fabbriche migliori di Friy. 
cia foghilterra o Germania, Sembra cho iu des 
stabilimento si voglia puro occupare par una ces 
qualità di lavori molti ragazzi, E perciò oltre ai ri. 
coverati nell'istituto Tomadini st farebbero prsii. 
chio con la quostura ono far incetta di que'finciii 
vaibondi, che gitano tutto giorno lo vie, ficenso 
così la loro pratica della vita in mezzo a quiiu 
sentina di vizu da cui non possano sortire de 
Vadri o peggio. . 

Egli è adunquo con somma compiacenza che ni 
salutiamo da prossima creazione di questo sutili. 
mento che sorgerà a lustro ed a decoro della nostri 
città, Speriamo cho la ardita impresa verrà incorsi 
giata © sorreita anchio dallo spinitto cittadino poiché 








senza gli appoggi torna vario ogni sforzo per sulte-. 


varsi, Afl'opra dunque ed una volta mostriamoa 
degni di quella libertà cho a prezzo di tanti sicri 
fici ablismo acquistato, col lavorire indefessamente 
3 col progrediro sempre’ più nella vis del bene c 
ci vero, 


Fa indirizzata al Giornale la seguent: 
lettera: S 

« Domando io. a Lei, sig. Redattore, cho bisoges 
c' è per convocare la Guardia Nazionale di rompere 
le scatola all'alba d' ogui domenica a tulta um 
città cal rullo continuato di tamburi i! 

Ratoplan di qua, rataplan di lè, rataplan di su, 
rataplan di giù, cho crederesti d'essere io un paese 

| preso d' assalto. 

Senza tanto fcacasso, non serabra a Lei, signor 
Redattore chiarissimo, cho al suavvisato scopo pu 
tesso lastre un segnale nel luogo di riunione delle 
rispettive compagnie? 

D'altronde pei volonterosi l'ordine del giorno è 
soverchio, mentre pei Liepidi è poco anche il can 
none. ! È 

Bisogoa per giunta riflettere che Ja città non è 
poi’ una Caberali, dacchè oftre aî militi vi abitano 
in essa delle donne, ‘de’ fanciulli, de’ vecchi, de- 
gl’ infermi; persone questo meritevoli pure d'un 
qualcha riguardo 0 che ‘perciò senza gravo' mutivo 
non duvrebbero' essere sturbate con pregiuilizio furso 
della loro salute, ù : 

Abbiacoo tanto gridato e gridiamo a squarciagola 
contro I° inutile scampinio; ma viva il cielo che, a 
parità di ragione dovremmo gridare altrettanto con 
fro i tamburi se andassimo innanzi di questo metro. 

Ci si objetterà che fo strepito dei tamburi serve 
ad infondere coraggio, a suscitare gli spiriti mare 
ziali ne” militi cittadini. Così pur fosse, com’ io non 
credo che sia. Vuolsi ben altro che tamburi per 
fare un soldato, an prude difensore della patria. 
Istruzione, educazione, disciplin, ammore intenso al 
proprio paese, alla libertà ed alle leggi clio: no co 
stituiscono la salvaguardia, ecco gli elementi d'ogni 
virtù militare e cittadina, d' ogni eroismo, non mai 
scompagoati da quell’ annegazione di sè stesso che 
forma l'aureola dei mnartîri di tutti i tempi. 

Ma io, senz’accorgermi, anduvo come suol dirsi ia 
epico,e Le ne chieggo perciò compilimento ; como 
pure ho d'uopo del suo perdono per averle fatto 
sprecare on minuto a leggero questa nia chisc- 
chierata. i 

Frattanto con dislinta considerazione ecc. 

. Un milite invalido, » 
= 


La Presidenza della Società operaja pre. 
viene i signori Soci che da lunedì 20 corrente il 
dott, Giovanni Dorigo ln aperto it suo studio (con- 
trala Filippini, casa Fasser, 3 piano) a consullizio» 
ni in materia di Medicina, Chirurgia ed Oculistica 
a tenore dell'articolo 84 dello Statuto Sociale, * 

Le ore fissate sono: dalle 12 ad I para. nei giorni 
non festivi; dillo 10 alle 11 ant. aci giorai festivi. 


1 Artlere, giornato pel popolo. Il numero 20 
contiene le seguenti materie Cronachelta politica 
(F. Pagarini) — Non parole, ma fulti a vantaggio 
della dave cperaja (G. Giussani) — Esposizione di 
Parigi — Maestro Ignazio maratore, novella, XII (le. 
Candatti) Core focali: Soscrizione pri busto di Pieleo 
Zarultî — Ringraziamento — Alli della Società di 
muduo soccorso «d istruzione fra gli operai di Udine. 





da 
Sottoscrizione pel busto di Pistro Zerutti, 
pila friulano, da commettere allo sctltoro udinese 
Antonio Marizuani e di donarsi ci Musco civico, 


(Continuazione, redi N. ant.) 
Antonini conte Poospero, senatore del regna, line 10 


Avalsi, Sì 41 che li Porsidenza della Società 
perma, dopo sotto fatiche, è pervenuta a funmyno 
un caro di seuale che sà ibaugurno il giorno in 
cui si celebioa fa Festa Nazionale, A mondeo avvisati 
i cittadini essa foca afliggore peo fa cità i nelauivi 
ansuazi slampati ia grondi dimensioai. Ora moli di 























Live: È STA I ee 
questi avidi si vedono stracciati o non si vedano 
del tutto, avendosi alcuno persino, cho on gin 
ingaggi & cho tano raggiunto da ont pero Det 
delta riessione, pevesrato il divertimento di lacerare 
fn Quello affisto al Palazzo municipale venno in 
punte cinto, can vo avviso da festa da ballo: cò 
ho qurehbo abbastanza ironico, #0 non fosso dovato 
atfa sta ignorsnza. Siccome siamo convinti che ds 
quest'ultima soltinto dipemto lo spirito di distrozio» 
ue da cui alcuni sono amunati in riguardo si detli 
pati potendosi supporre chio la nobile cd 
mite gione alla quale si riferiscono sia riuscita 
a taluno invisa ed antipalica) cos raccomandianno 
alle Guardie municipali, che no lune tatto il tempo, 
la sorveglianza «degli avvisi stessi è fa raccomandia» 
tuo anche ai membri della Società di mutun soccore 
so ed istruzione fra gli operai dli Udine, como quelli 
che vi fanno più avvicino interesse. 


Da Amperze ci scrivono quanto segno: 

<A mezzo del N ALU di questo repotato Giur 
nale il puliblico sa che il sicerdoto Liberalo (2! 
Savrano di Etemonze, fu denunciato alla Peotura per 
prediche sediziose. Ma quello che il pubblico ann 
sa sì è questo, che sul culmino di quella medesima 
chiesa dove Don Liberato (28) aizzava sontamente il 
popolo contra te libere istituzioni, scoppiò jer altro 
un faltine che mandò a catafascio cella campanaria 
e porta di chiesa, Coll'iccenmare a questo fatto ci 
prepotiamo questa semplice domanda: — Se il ful- 
anne si fosse scaricato  sull’antenna lì vicina, su 
cui nello festo nazionali, s'innalza la bandiera tri. 
colore) o se da sventura avesse colto la casa di un 
vero fiberale cosa avrebbe mai predicato Pon Libe- 
ralo (0)? — Dies ine, Dies ire? — E veri liberati 
invece se ne stanno silenziosi, el in questo ricono» 
scono un pretto accidente.» 


La tassa sul macinato cho dal Mini. 
stro Ferrara viene ritenute come. indispensalilo ad 
istetuirsì dal 4 Geanzjo 1800 in poi, per soccurrero 
ì bisogoi dell'erario, prescuta il vantaggio di esigero 
pochissima spesa di riscossione, 6 di non lasciar 
luogo a frodi per parto degli agenti del goverao, 
essendo essi sostituità da una macchina che misura 
la quantità di grano macinato e sì china contatore 
tncccanico. 

Ora i signori Egisto Mard è Matteo Lo Duca, abi. 
fanti a D'ortogruaro, annuoziono d’ aver inventato un 
Contatore meccanico, il quale, a loro avviso, si pre» 
sterebbe opportunamente a misurare i giri di una 
pietra da mulino, Ecco ta descrizione di questo nuo» 
vv Contatore, quale cì viene offerta dagli inventori, 

«HI congegno della macchina, dicono essi, è sem» 
plicissimo, tndistruttibile, ed iuvari ibilo; e può es 
sere applicato a qualsiasi mulino, qualunque ne sia 
la forza e la velocità; non impedisco i lavori di ri- 
parazione 0 alle moli, 0 all'asse, 0 all’ intero mec» 
canismo dei mulini; segna con precisiono matemati» 
a qualunque benchè minima quantità di grano; ed 
effe it vantaggio di raccogliere tutta quella quantità 
di farine che disperderebbesi  pella  valatilizzazione. 
“" mugoajo è è responsabile della tangente d' imposta 
senz’uupo dî sorvegliatore giornaliere; ed il suv eser- 
cizio è libero sì di gioruo che di notte, in guisa 
che nessuna diflicoltà viene opposta ai consumatori, 
pei qualî fa percezione dell'imposta in Sicilia ed ia 
Romagna era tanto vessatoria. 

e Hi congeguo iuteruo della macchina non è pa- 
lese: però quattro lancette (tadici) sui relativi qua» 
dranti seguano con perfetta precisione, la prima le 
piccole quantità di f a 400 litri, la seconda da 4 
a 200 ettolitri, la terza da 200 a 20,000, la quarta 
da 20,000 a 200,001 e, volendo, ad una cifra io» 
detiaità di ettolitri. 

«Hl primo quadrante è controllato dal secondo, 
entrambi dal terzo, e tutti © tre dal quarto. 1 duo 
primi sono visibili al mugnaio e al consumatore per 
mezzo di una lastra di vetro riparata 0 chiusa # 
serratura meccanica, che difende il quadrante da 
qualsiasi inconveniente. Hi terzo, chiuso da serratura 
meccanica inalterabile, è visibilo da un commesso da 
destimirsi alla serificozione dei prodotti di diversi 
mulini, il quale egui giorno, od agui settimana ol 
cgni quivdicina, od ogui mese, od'anche a più lun» 
ghi intervalli, dovrebbe annotaro in apposito registro, 
debitamente legalizzato, il risultamento dello cifre 
del asscinato, per indi riferirlo alla superiorità ri. 
speltiva, Ja quale în un registro generale dovrebb> 
nepilegane le annotazioni parziali «ei singoli com- 
messi addetti al circondario 0 provincia a dei sog. 
getti. 

«Hi quarto quadrante pure. chiuso da serratura 
meccanica diversa all altra, serve per un ispettore 0 
di citcandario 0 di provincia, 0 dlì regione, il quale 
potrebbe recarsi a contreflare anche dopo dieci, venti, 
Weata e più anni volendo, quanto venno macinato 
durante queli' intervallo di tempo. 

e Mediante i quattro quadranti controllantisi reci. 
proctamente, sicne tulto l'adito alle frodi; è ad eri. 
tane Na possibilità di una coltusione fra comtnesso e 
tau:nafo, renne applicata la diversa serratura racc» 
canica inalterabile alla terzi e quarta sfera chinsa, 

« Finalmente pell’esstto servizio dei consumatori, 
@ per norma del mugnjo, venne il Contatore prove 
ceduto dan campinello che col suono dà avviso 
della Goo d'ogni portita di creati, pier grossa 0 più 
cola che sia. » 

















I Wama-Mal, — Per decreto del ministro 
Bo fitaviis veune instituita una medaglia d'onore in 
coro da conferirsi a quell’allevatore che proverà di 
saor ettenoto il migliore successo dell’aflevamento 
del onore baco da sela (il Bunbix Satarnia Fam 
Mei) e cò nell'annata presento è Lanto in quantità, 
quanto in quantà, 





E punteruoli del grano. — Un pr. 
prietario avrebbe scoperto il tnodo di liberare il fru- 
mento da quegl' dnselti roditori che si dicono Punte 


folla sii) csi die IA DI PANINI 


ruoli, = Semplicissimo il mezzo, — Masta spot 
le granaglio con forive di fagledi, Cosa pato Ul 
provare, — So è «na li la prova fan suvina 
nessunò, avvegnisehà can sali 90 bari di (farina si 
potertbero distrazgere è mettere un faga basti è gui i 
terunli di 100 e più ctteliri di grano. 





Una corna di plaeere ji Malitzzzaco. 


vi sta appurecchisado 3 Genova, È viaggiatori «i ite 
lircheranzo a bord di pinaesli appositamente n0- 
loggiati, 

Frattanto si è organizzato un intiera servizio di 
Guide, che si troveranno in cnscuna della principali 
cità cho dovranno essere visitate. 


Raccelli. — Le;giamo nella Gazzetta di 


Geuora: 

le mutizie cho giungono dalle campagne fano 
presagiro nn'anmita di raccolti quale sarebbo aci 
bisogai generali. 

Dal Monferrato e dalla Liguria vinicola abbiamo 
notizio che ln vegetazione delle si preseota ci- 
Goglioss e ricca în mado specie, Per quanto può 
argomentarsi dalla stato presento si può speraro in 
un abbondantissimo raccolto. 

I grani crescono nelle migliori condizioni. 

Anche i bachi da seta fiuora si allevano in modo 





sadilisfscente e nessuna fignanza di malattia si ode‘ 


ancora dagli allevatori. 

Degli ulivi, per quanto questa non sia l'annata 
della fruttificazione, si hanno pure buone notizie, 
perecchò gli alberi  vegetano assi Lene e vanno 
coprendosi di brocchi e dilatando le loro ramilica» 
zione. 


Canale d'irrigazione Sagrado. 
Mionfalcomne. Hi canale d'irrigazione Sagrado- 
Moufalcone, già da molto tempo progettato dill in» 
gegnere Vicentini, verrò in breve tempo castruito 
da una società belga che foraisce copitali. L’impre- 
sa gi costituirà in forma di Secietàper azioni, che 
saranno emesse in argento o franchi, fruttanti l'iote- 
resse del G per cento garantito, pura in argento, ed 20- 
che par teranno i coupons di dividendo. tl capitale vie- 
ne fornito in gran parte dal Belzio, Alla testa dell'impre. 
sa sta il sig, W. C. Teuchert di Vienna, il quale 
conduce le trattative lanto col già costituito comitato 
di Monfalcone, quanto con quello di Brusselles. 


FE TRO LIT ANCIENT 
Udioe, 17 maggio 1807. 


È doloroso l'ufficio di annunciare la morte di un 
soggetto degno di venerazione e di stima qual fa 
mons, Gio. Paolo Forahoschi canonico 
decano di questo Metropolitano C:pitoto. La sui sa- 
luto già di varii mesi erasi notabilmente sconcertata, 
quantunque non gl’impedisse che assai di rado d'in- 
tervenire a/ Coro. Il 6 del corrente mese abbando- 
nava egli la cità per recarsi alla propria patria, 
sperando che l'aria nativa potesse ristorargli le forze 
allievolite , e servir di rimedio a quel marasmo che 
in lui facevosi ogni giorno maggiore. Ma fu invano: 
che il 16 successivo alle tre pomeridiane, dopo due 
giorni appena di decombenza, passò a vita migliore 
tra lo braccia de' suoi più core. 

Monsig. maboseli era nato a Mozzio da 
onesta famiglia il £$ giuguo 1795. Avea sortito dalla 
natura un cuore composto a mitezza, indole dulce, 
carattere franco. Ebbe non comuni talenti, e per le 
sue cognizioni nelle scienze sacre copri per longo 
corso di anni la cattedra di Teologia Dommatica nel 
Seminario diocesano. Fu di illibato costume, di anî- 
mo retto, di pietà edificante, di fede incrollabile; 
credeva il bene facilmente, ma non il male; compa. 
tiva i difetti altrui, e di buon grado assumeva il 
patrocinio degl’iafelici. 

Formato alfa scuola della vera virtù, incontrò ls 
morte colla serenità del giusto; e siccome fu pre: 
sente a se stesso fino agli estremi, edilicò e int-nerì 
gli astanti co’ suoi discorsi tutti ispiranti pietà, € 
colla bella professione di fede che emise prima di 
conforiarsi col-SS. Viatico. 

Amò la religione sinceramente ; e con quell'amore 
che la religione medesima ispira, amò la patria, i 
congiunti, gli amici. La sua memoria non sarà quella 
d'un giorno, e il sro nome sarà lungamente ricor- 
dato a Maggio suo prese nativo, a Udine dove pissò 
la massima parte della sua vita, e nella iutiera Ar- 
cidiocesi, in cui vi è tanta parte di clero da lui 
istruito nello teologiche discipline. 

N Capitolo Metropolitano di Udine 


CORRIERE DEL MATTINO 


ea 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 20 maggio. 


So vi dicessi che, oggi, sono proprio tranquilla 
sulla conclusione del contralto cn ftotbschild si 
dirci cosa non vera, Le vuci che corrono seno così 
poco rassicuranti che la mia fiducia comincia a ten- 
tennare. Anche que’ giornali che darano da cos 
come sicura ora cominciano a tenere un linguaggio 
meno affermativo è sembra che preparino i foro 
fettori a un cambiamento di situazione. Si dice fra 
le altre, che Rothschild pretende i 315 dell opera. 
zione, che richiede sei anni invece di quattro, i 
che gli farebbo uno sconto di circa 100 milioni e 
che esiga l'appalto dei tabacchi e da compera Melle 
ferrovie romane e livornesi. Non vi garantisco l'e 
saltezza di questi ragguagli: ma è certo che le pre. 
tese di Rotlischild si sono da qualche giorno acere. 
iute; ciò che pone il mimstro delle finanza nel 
ore imbarazzo, Yicché, rifiutando, tulto il suo 
eeilizio finanziario, altteno per il momento è fino 
a quando nen sia provveduto altrimenti, va a rotoli, 
ed acconsentendo, può slare sicuro che la Camera 
non darà mai il proprio cunsenso, ad un coniralto 
così rovinoso. V'è noto frattanto che gli offici hanno 









varar -| 


sagouata la disemina del progetto di leggo Cachd 
sia prosonlata slla Cenera la Gonvenzinoz che an. 
drobile annessa al piedesima. Sola il non: Ulida 
no ha impresa ja dei visenvande però 
risoluzione sul complesso del progetto di lagge 

a tarito che non essminita la earn 

AÎl inquietudine che è sorta crgli animi circa 
To nostre condizioni  ecomomziche, 
ancho il timore che la pacs di Landra alia un'as 
sar breve durata, Bo porolo del Ito alla Commissione 
del Partamento andata a Belicitàrio pel rsuitonio 
del figlio, sono sembfate anch’ este poco Lraquil. 
Tanti su questo argomento. Si vadano già della nuli 
sull’ orizzonte. La Prussia che pula di tro tesi per 
iagomberaro il Lusiembargo è giù uo’ alto indizio 
poco pacifico, phi iti ex Tuvoro d' ipolesi si va: 
da Sscendo su questi indi 

Si dice cho Garibaldi, noche da Signa, lavori ala. 
cremento per favorire 1° impresa ideata dal centro 
d' insurrezione romana. 1 Comitati a quanto mi af- 
fermano, sono molto e molto bros caginizzati. Sol- 
tanto l'imprestito insurrezionila va ora rancheltanda, 
ché it Governo lo inceppa in tuwi i moli posubili, 
nun volendo che fe cose vadino avanti ia maniera 
da veder ripetuta l'edizione dei favi della Ficuzza 
e di Aspromonte. 

Relativamente alla ridozione della Prefettura c 
sotto-prefottàre le mie informazioni mi permettono 
di assicurarvi che nella presente sessione stel Parla 
il progetto relativo non verrà pressatato. Ecco delle 
apprensioni e delle trepidizioni calmite per il mo- 
mento, 

Al ministero si sta ora pensindo ad estendere 
anche alle pravincio. veneto e mantovana fa leggo 
sulle Opere Pio e si sono consultati per tale argo» 
mento ì deputati Lampertico e Bembo Ja cui com- 
petcoza in siffatta materia è incontestala. 

Uo certo S...ni che si spiocia ex-maggiore nel 
corpo dei volontari tenta di reclutare giovani per 
una spedizione che non si conosce. £ gioraali del- 
l'opposizione pongono in guardia la gioventi: contro 
quel indegno lentativo di speculazioni per parte 

i un individuo che fu arrestato più volte durante 
la RPG del Trentino per usurpati distiolivi di 
grado 
Glî autori dell'Anouario scientifico italiaco hanno 
intrapresa una nuora pubblicazione che merita di 
essere raccomandata. Si tratta di una edizione popo 
lare delle principali dettare pubbliche sopra soggetti 
d'interesse pratico che si son fate e continuano a 
farsi in Italia; collo scopo di diffondere nelle nostre 
popolazioni l’amore per le utili cogaizioni. 

La Riforma nuovo giornale che rappresenterà la 
sinistra, comincierà a vedere la luce nella nostra città 
col 1° del mese venturo. 


Lig nella Gazz. di Firenze: 

Si: mo assicurati che è stata nominata una Com- 
missione per esominare c riferire sulle qualita e 
precedenti diritti del personale rimasto in funzione 
nelle provincie venete e di Mantova, e di quello de- 
gli uflici soppressi coi regi decreti 18 Inglio e 48 
ottobre 1808, non che sulla rispettiva capacità, onde 
fornire dati positivi sul loro futuro collocamento. 


Teri correva voce che (fossero rotte le trattative 


< fra il ministro delle fiasnze e la casa Rothschild 


per il contratto refativo ai beni ecclesiastici. 
Per quaoto ci consta, questa voce è infondata. 
(Nazione) 


A relatore per l'accertomeoto dei deputati impie- 
gati è stato eletto l'on. De Luca — i professori ec- 
cedono di sei o sette, i magistrati sono al completo, 
la categoria degli impiegati sn generale lascia vo di- 
screto margine. (Corr. Italiano). 


Domenica 419 ebbe tuago a Psdova una patriuttica 
festa, essendovisi recato un Lattaglione della Guardia 
nazionale di Vicenza, che fu accolto fra gli applausi 
e durante fa intera giornata ebbe dalla popolazione 
e della milizia padovana i più caldi attestati di af- 
fettuosa simpatia. Dapo una refezione in Prato della 
Valle, ollerta agli ospiti dalla milizia di Padova 
il battaglione vicentino verso sera ritornò alla stazio- 
ne e scambiati i più cordiali saluti, ripartì: per 

icenza. 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, SA maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 maggio. 


Crotti scrive chiedendo che si deliberi sul- 
la sua posizione, e proponendo che si modi- 
fichi la formula del giuramento. Dopo una 
discussione, in seguito al rifiuto del Crotti di 
accettare la farmela legale del giuramento si 
delibera Ja vacanza del collezio di Verres. 
Aonunziasi l' elezione di l'izzighettone. Le 
carlo furono inviate al Guardasigilli. Civinini 
e Doda fanno alcune domande sulla riforma 
della contabilità. H tninistro delle finanze e- 
spone i suoi intendimenti sulle modificazioni 
da introdursi, end: reodere migliore l' anda 
mento del servizio pubblico. 

Firenze, 20. S. Marco, eletto Zruno, 

Parigi 20. Dietro ordine dell'imperatore _il 


migistra della guerra sulîa proposta della commissio» 
na per la dotiziona dell'esercito, deli bero che il 





Gia sù aggiunga * 








EROGATI MEIER SI 
tasso per l'esonero dal servizio taîlitane pu 1967" ©. 
gia ditninuito di 3000 a 200 franchi. 

I giortali antunziano cho la commissione poi ri» 
Gndinimoate dell'esercito accettò io massimi di por- 
faro l’effentiva normato dell’osorcito a 800 mila wr 
tuini, La cifra del contingente annuo ri 
tiorvata, Gosì fu ristabilito l'accordo fra Ir canile 
siono 0 il governo, 

Dicesi che il Sultano vorrà a Parigi ia lu, 
Costantinopell 20, leri in consigli 
ministri fu deliborato il viaggio del Sultazo a pia 
Avrà un seguito di 800 porsone, Credesi cho Fusd 
Pascià lo sccompignor. ; 

Parigi 90. Rotificazione del disprocio di ’ 
Irorsa: Cunsolidito italiano alla chiusura 62.80; dopo ' 
ta borsa 82.08; fondi francosi 3 09.97; dopo 
la Chiustira 70,02 —. Borsa assai ferma. 


Bachi e nete. 


Diamo luogo alla seguento corrispondenzi, che ” 
riuscirà gradita ai Maiale, o su coi invitiamo. 
ta loro attenzione: 





Prima, maggio 1667" 

JI tempo continua ‘ad essero” favorarole alla rac- © 
colta dei bachi da sota, qualche partita di semento 
di galetto giallo sembra mancaro. Dei Ingoi parziali 
sulle riproduzioni ci arrivano; -nullameno |’ anda 
mento generalo è soddisfaccate. I bachi d' importa» 
Ziono progrediscono bone, ’ 

La seconda muta è passata, il riposo della terza 
comincia nella più parte delle bigattiere, qualche © 
campione di galerte trivoltine è comparso, le edu» - 
cazioni che raggiunsoro il termine hanno riuscito, 6 
siamo in diritto altresi di sperare un. buon risultato: » 
per la totalità. . 

Como si vede dal mio bullettino non si può anco» 
ra fstilmente fondaro delle speranze sui bachi. del - 
paese, su quelle belle razze così produttive, ‘e. dob- 
biamo aggiungere che lo sementi d' Europa qualune:‘ 
que siasi la loro provenienza non offrono ancora ba 
stanti garabzie, 6 che lo: galelte del Giappono ‘sem- 
brano darci le migliori sementi. 

Questa scoperia tutta pratica non deve ella inte- 
nessare gli educatori? Da lungo tempo, la scienza 
cerca la causa del flagello che decima i nosiri ba- 
chi: gli uni la vedono nella foglia del gelso, gli al- 
tri nell’ insetto stesso. La persistenza della ‘gattina 
nelle sementi d' Europa, ed in confronto fa riuscita 
di quelle del Giappone, non dovrebibe farci. suppor= 
re, che la malattia sia nel verme anzichè nella’ fo- 
glia ? e che il mezzo il più sicuro sarebbo di ab. 
bandonare la produzioni indigene, per tigenerare la 
razza mediante |’ importaziono di buone © bello ga 
lette chinesi e giapponesi, ‘mentre perdendo le | pri» 
me sementi che si presentano, si invodano i paesi 
di triroltine, che sono lungi, malgrado fa loro abbon- 
daoza e riuscita, di procurarci una. buona raccolta, 

Provincia. — Non 2bbiamo che a ‘confer 
mare le ultime nostre notizie riguardo all’a allevamento 
de’ tachi, che in complesso progrediscono discreta» 
mente. Ciò cho ne fa temere ora che la gran parto 
de vermi s'avvicinano alla 4. età si é il tempo, che 
dura a sirocco, e potrebbe. essere fatale. — Com- 
persero sul mercato lu primizie di galette bivolline 
che andarono vendute per confezionarsi assieme; del 
resto prezzi per galette in antecipazione non se ne 
conoscuno, 

Sete. — Qui affari nessùno, (a 





























BORSE LA 

Parigi del d80 207 
Fondi francesi 3 per 00 io liquid.] 09.77/:69,98, 
» » per. 00. .. . .j 98.40] 99- 
(Consolidati inglesi . . . . . {90 41/5/98 12 
Vatio:9 per r 010.» «200. | 52] 52.30 
finemeso | . .| 31.95) 52,60 

‘Azioni credito "mobil. franceso . .i 370/378 
» » » italiano . . -_ n 

» » spagnuolo .| 295 236 

Strado ferr. Viuorio Emanuele. 160]: 70 
» 0» » Lomb. Ven. .| 387]. 393. 

» » » Austriache .I 438/ ‘452 

. » . Romane . . 72/74. 
Obbligazioni. . >. +... 118} 418 
Austriaco 1805. . . . . . .| 333) 336 
id, Io contanti 338f 950 

Venezia 
il 19 noo vi fu Borsa. 
Trieste del 20. 


Augusta da 106.50 a 100,=; Amburgo 9E.—a 93.78 
Amsterdam 107.-= a —.—; Londra 127.25 a 
126.73; Parigi 50.40 a 80,25; Zecchini 06.03 a G— — 
di 20 Franchi 10.46 £0.12; Sovrane —..- a n... 
Asgento 125.15 a 195.95; 3 Metallich. 60.25 a —— 
Nazion. 70.50 a —; Prost. 1860 88.25 a, 
Prost. 180% 79,75 a —.—; Azioni d. Banca Comm 
Triest. —— a ——; Cod, mob. 181.30 a — 
Sconto a Trieste $,— a 44/2; Scouto a Vienna 
4.450 4.3;5 Prestiti Triesto 118.50 32,75 100.23, 








Vienna di 18 
Pr. Nazionale =». . fior] 70,30 70.50 

» 4800 calo. o. è» 87. 88.60 
Metallich. 5 p. 00 » 160,00 6240/60.00-0240 
Azioni della Banca Naz.» 727, 723, 

*  delcrmobAust» | 179.50 481.20 
Leodra =... » 12700 136.80 
Zeccbini imp... » G- 3.99 
Angenio . . . . a 12550 | 12485 

PACIFICO VALUSSI 
Redattore 0 Gorenta responsabile. 














PREZZI CORRENTI DELLE ‘GRANAGLIE 
‘ sulla piazza di Udine. 
dal 44 al 18 moggio. 
; — Prezzi correnti: ; 
© Frumeoio venduto dallo al. 48,50 ad al. 10.00 


Granotarco 240.00 » 10.50 
s i 3 —_ ao. — 
inn ai » 10.50 » 1880 
Fagiuoli: 1; ’ 2 41560 > 18— 
Sargorosso | > de —— 
Ravizzone 0 è» —— 
, Lupivi toà Vil è — 
FIRE ITA SESIA 
N. 4609, v : i 


- CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
© della R. Città di Udine. 


AVVISO: 


Dorendosi. affitaro la Fossa. Urbana in. calco de- 
scrilta, si procederà all’. Agla presso questo Munici- 
pio nel giorno dì mercoledì cho .sarà lì 42 giugno 
1867, dalle ore 10 ant. allo ore 1 pom. dopo il 
qa tempo non presentandosi aspiranti si dichiarerà 

lesarto l' esperimento. 


La condizioni tutte. «sono «indicato nell apposito - 


Capitolato. ostensibile în ore d'ufticio presso questa 
Congregazione municipale. 
I° Asta ba luogo secando lo disposizioni del De: 


* crelo 4: maggio 4807 6 successivi vigenti. 
Si accolgono schedo. a termini della Circolare Luo» 
| = gotenengialo 20 giugno 4888 N. 19414. . 


-.. Dalla Congregazione Municipale 
della R. Città di Udino lì 1Ù maggio 1867. 
per il ff di Sindaco. 
° A. MONELLI ROSSI 
* L' Assessore © © ; 
“Giov: Gropplero > 
— Tabella degli oggetti da utdizzarsi. 
Indicazione dì © cîdi che forma l'oggetto d'asta. 
be arbana da Doria Villalia ‘a quella di S, Las» 





o, 
Dato d Asta ‘it. ire 63, 


EP 


i 


GNA DI FAGGIO 


osito 







(Borre)' 
> — «presso il signor 


ANTONIO NARDINI > - 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


Poste daziate entro Città it..1. 2.20 
- quintale. a 


Al o 
‘al-quintale. - 


‘Per grosse partite. il prezzo da. 
trattarsi. Dn 3 


Qualità sanissima, netta, senza 


Sono regati li signori. Fan 
dieriî, ed altri consumatori, a farne 
DITTIeOO, confrontando il quin- 

lé che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un. Passo co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 

il prezzo risulta di. un van- 
iaggio riflessibile sopra 1’ equiva- 
lente a misura... 


THE AGRICULTURAL AND. GENERAL 
- MACHINERY AGENCY, LIMITED.‘ 


L'Agenzia si iocarica di -soildisfare completamen- 
te a tuite le ordinazioni che le ‘venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua o Vento; di Macchine Agricole 
ed Fedustriali costrutto secondo i mezzi più perfezio. 
mati; fornire inoltro ai prezzi più vant-pgiosi ogni 
sorta di Acchine, Ordegni, Strumenti, Strutture -di 
me, Tubiin ferro fuso ‘perla condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ect... - 

Per ordinazioni e ‘comunicazioni . dirigersi all Uf- 
ficio Cantralo dell’'AGRICOLTURAL AND GENERAL 





MACRINERY AGENCY, ‘#9, Solisbury Street, Strand, ‘ 


Londra, W. C. 





Qualità dell’'utilizzazione. Affiltinza por un no: 


| accreditato d'Europa e di recente ba ritira 


Deposito. . . .. > 2.00 


Rotaie per ferrovie, Tubi in'ferro, oltone e ra-. 


MORNAGE-NI URINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO" CLAIN 
IN UDINE " 
travasì la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Si ottiene istantaneamente il color nero 0 
castagno, é inalterabile, non ha. alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno ridice i ca- 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsene 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande sì deve indicare il colore nero 
0 brano, 

Milano, Molinari, Corso. Vittorio. Emanuele 
N. 19 — el in tutte le principali città d' [- 
talia,. Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 
ed America. . 


Prezzo italiane lire 9.350. 





FONDACO E SMERCIO 


all'ingrosso e. al dettaglio nella. Farmacia 
reale: di A. FILIPRPUZZIE in Udine. 


ACQUE MINERALI 


dello miglivri. fonti nostrane ed. estere, come: Re. 
coaro giornaliera, Catulliana, Valdagno, Rabbi, Sal. 
sojudica di Sales, Salsojodica ‘dî Loreta, Salsojodobro- 
utica del prof. Ragazziui, del Tettaccio, di Boemit, 
di. Selleria «co. . . 
Si ricevono commissioni per acque minerali d'ogui 
parte, se eventuaiimente non esistessero nei:mgazzioi, 
come pure per funghi minerali d'Abano, e si dispen- 
sano bagni solforosi a domicilio, în bolliglie contenea- 
ti un liquido capace per due bagni. La farmacia è 
sempre fornita di tutte le specialità medicinali fe più 
> il pro- 

rietario un assorlimento..di prodotti igienici a con- 


iziuni cho per essere di gran lunga più vantaggiose . 


della altre si meritano l’attenzione del , € 
dei signori farmacisti corrispondenti della ditta 
suddetta. | 

Più tiene la suddetta formacia grande. deposito 
del JAfisto salino per bagni marini 2 dowicdio det 
farmacisti Fracchia di Treviso, nonchè «el bugao 
salsobromojodico di Pianeri e'Msura di Padova e così 
pure delle ‘ bowiglie contenenti i soli ed altre sosian- 
ze per il bagno saunico arsenico ferruginoso a domi- 


.f citio dei signori Castrini e Mazzi di Verona, ricono. 


sciuto da parecchie sutorità ‘mediche utilissimo ia 
vario malaltie in sostituzione ai bagni di Levioy 
come lo comprovano numerose! attestazioni mediche 


AVVISO 
DELLA DITTA 
LESKOVIC e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 
a fior. 5 d’argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. e. 





Le consegne ai soscrittori 
si faranno da oggi 30 aprile in 
poi, in coerenza alle condizioni sta- 

ilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 

orzione della partita riservata pel 

riuli si continuerà la verdila «a 
prezzi da trattarsi, avuto riguar- 
do all’ aumento di prezzo che subì 
? articolo ‘stante la. straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 


Per Commissioni rivolgersi 
allo ‘studio della diita in Doe 
Porta Venezia(Poscolle) al N. 6 
nero — 797. rosso. 


© MihANO= R. STABILIMENTO RICORDI = mirano 
È PUBBLICATA LARIDUZIONE COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE” 


DELL'OPERA 


“DON CARLO 
G. VERDI 


feon rilrallo dell antore) 


Si spedisce /nanco nel Regno verso pagamento di L. 94 — 
DEPOSITI 
Finenze e Napori - Tito di Gio. Ricordi - Case filiali — unne L. Berletti. 
Nelle altre Gittà presso tutti i Negozianti di Musica e Librai 
Ai primi di giugno sarà pubblicata la RIDUZIONE COMPLETA PER PIANOFORTE SOLO 
Prezzo netto- franco di porto - L. 18 -- 


SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA” 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ ACCOMANDITA . 


DEL 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 
vo . DI TORINO. . 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 


CONDIZIONI 


i. La semente sarà provsista per conto dei sottoscrittori. 

2. Il Banco nulla ometterà affinché detto Seme giunga come in quest anno a destino, 
nelle più favorevoli condizioni ed ‘al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del suo delegato che-ne 
avrà ricevuta la soltoscrizione. = 

3. Il mittente ‘pagherà in conto per ogni cartone lire ‘tire all'atto della sottoscrizione, al- 
tre. lire tare in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà. essere 
tilirato entro un mese dall’ avviso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Sete, e trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il ritiro di 
detto seme, s' intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto venduto 
per suo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio o la perdita che sarà per ri- 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. 

4. Le solloscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 1867 avranno la preminenza; 0 
qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile importare Seme sufficiente a 
coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione  compen- 
sando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quantità, 
verranno rese ai sottoscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 











Le sottoscrizioni si ricevono in Udine, nn] ri Uff cio dell'Associazione agraria 
friutana (Palazzo Bartolini). 3 a i O) 








SOLAMENTE 


nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE irovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista I. IPRRIENIDENE di Tricsto, 

Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritte, dalle primario autorità me- 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abbassa 
mento di voce, catarro acuto © cronito, nella fiochezza: ed in ugni alterazione della voco a 
cui di sovente suno predisposti i cantanti gli oratori c chi si dolica all'istrazione. 

Una scatola con relativa istruzione soldi ausir. D@ pari a cent. il. 95. 
ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


, Venezia, da Montosauî, Calle larga S. Marco a da Zighix Molare, di Cornelio, è da Pianerî e Maura 
Verona, da Frinzi; Treciso da Fracchia; Micenzo, da Valeri; Itorizo, da Callagnol; Tolmezzo da Fiippurzi, 


Trieste lì 9 marzo 1807. 
P. PRESDINE 


MORAR, 





Tina, Tipografia Jacob 6 Colmegna. 








